
La grande svolta 
nei paesi dell'Est 

Il «Gorbaciov tedesco» potrebbe offrire 
dei ministeri a specialisti senza partito 
Dopodomani il voto alla Camera del popolo 
Maleuda: abolire il ruolo guida del partito 

Forse anche indipendenti 
nel governo Modrow 
La Repubblica democratica tedesca, paese della 
svolta continua Tra le novità che si inseguono a 
un ritmo incalzante, ce n'è sempre qualcuna 
che si è tentati di afferrare e tener ferma come 
segnale vero, definitivo, irreversibile del cambia­
mento* che invece appare come un fiume che 
scorre/ Maleuda propone l'abolizione del ruolo 
guida del partito 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PAOLO SOLDINI 

• taJNO EST Ieri ci si 
preparava in questa Berlino e 
nel! altra alla riapertura della 
porla di Brandeburgo Evento 
molta P'M *nnM»eo che cari 
co di conseguenze pratiche 
certo;'ma proprio per questo 
deano di figurare netta storia 
della «rande mutazione di 
quoti» Germania che sarà 
scritta negli anni a venire, co­
me uno dei momenti-chiave 
una delle date simbolo del 
nuovo Inizio 

Ma il divenire della Rdt ha I 
suoi MHJQVÌ inizi* anche tra t 
falli pttì*iimmedl8lamente e 
più prosaicamente politici 
Dopodomani il capo del go­
verno eletto dalla Camera del 
popolo lunedi, in una seduta 
in CUI II dubbio poco legitti 
mo e certamente delegittima 
lo Parlamento delta Rdt ha 
giocato alla grande il gioco 
della democrazia dovrebbe 

Rasentare i suoi ministri 
arti Modrow, il riformatore 

di tutte le speranze, vuole (or­
mar* un governo dì coalizio­
ne to-chocpsaslgnìfkafgo-
y ^ W o a l Ì t ì o ^ ? N « s u n o 
lo sa, bene, probabilmente 
neppure Modrow Lui è uomo 
della Sed ed e la Sed che lo 
ha proposto ufficialmente e 
fallo votare ali unanimità 
(meno un wty venuto da 
chiSaT dove) /riaffermando 
cosi1 net princìpi II proprio 
«ruolo dirigente* e testìrno.-
nìando « t fatti che quel .ruo­
lo dlr#?nt*« ó ormai in discus­
sione, che la pressione popò* 
l a r e ^ A t e r n o , è Vigorìe 
delle dure leggi della autocon 
servaztorw def potere 

Se la crisi non fosse esplosa 
tanto drammatica.e improvvi­
sa ìnlatiì, Modrow sarebbe ri 
masto, quello che era sotto 
Honockcr/uno sconfitto che 
soloiW mesi fa il plenum de! 
Ce dritogho aveva impallina^ 
to conia psrfW* Ipocrisia del 

^ S a ^ f ì l t ? 41 Mo, 
droift p avventi^ anche sul-
I onda di una battaglia politi 
ca al) internò de) suo partito 
Ma agir occhi della gente la 
nomin* di quest uomo mode 
sto e jphiyo^co?! lontano dal 
lo stereotipo dell antica arro­
ganza della «nomenklatura-

Sq^S^a^ffitódrfna 
transizione pacifica e il più 
possibile Indolore verso un si 
stenda In cui il «partito domi 
nante* non e pia tutto e le cui 
tappi tono Wi governo di 
coalizione appunto «lezioni 
libere, in cui la Sed stia leat 
mente al «tace dei veri rap 
poriLdi |qr*a e intanto e co 
me pnqio passaggio ladislin 
zìone dei poteri tra lo stesso 
governo che rispetto at mo 
dellotiel passalo deve averne 
dì più eJli>artito epe deve re 

cedere dalle sue pretese di 
occupare tutti gli spazi e de 
terminare tutte le scelte 

Ma dei tre passaggi del 
cambiamento solo lì terzo 
appare relativamente detinea 
to Ria impostato almeno nel 
le dichiarazioni ufficiali e nel 
la chiara volontà espressa lu 
ned! dalla Camera del popo­
lo Ieri il nuovo presidente 
delia Camera Maleuda ha 
proposto I abolizione del pn 
mo articolo della Costituzione 
in cui si afferma il ruolo guida 
del partito II primo e il secon 
do sono avvolti ancora in una 
nebbia che i buoni propositi 
provenienti da tutte le parti 
(anche dal vertice della Sed) 
non riescono ancora a djrada 
re Ci vorrebbero lunghe di 
scussioni e difficili chiarimenti 
sulle* modalità di una transi 
zione che nessuno neppure 
I opposizione organizzata 
considera facile e naturale 
Ma il tempo manca, Di gover­
no di coalizione sì paria solo 
da qualche giorno Modrow è 
stato eletto solo lunedi e già 
dopodomani i suoi ministri li 
deve presentare e fare accet­
tare non tanto alla Camera 
del popolo che probabilmen 
te (pur se non è detto) non 
creerà problemi ma soprattut 
to at paese che contìnua a 
manifestare e segnata chiara­
mente quanto il potere vec­
chio O nuovo o vecchio-nuo-
vo che ŝ a debba ancora (are 
per restaurare le ragioni della 
fiducia 

Governo di coalizione che 
significa allora? Nel gabinetto 
di Modrow ci saranno cerio 
esponenti della Sed e rappre 
sentapti dei «partili del bloc 
co» democristiani liberalde-
mocratici nazio naldemocra 
liei e contadini Ma ci saranno 
esponenti dell opposizione di 
•Neues Forum" o di altri grup­
pi? 

•Attenzione - dice Gregor 
Qysi il presidente dell ordine 
degli avvocati che pur iscritto 
alla Sed è stato fra i pnmi e i 
più attivi esponenti del movi 
mento democratico - che pò 
sta cosi la domanda ha poco 
senso Neues Forum non e 
un partito gli ci vorranno al 
meno tre mesi per darsi una 
struttura organizzata E diffici 
le pensare che possa essere 
direttaparte in causa di una 

Sattativa per la formazione 
el governo* Secondo Gysi 

che molti fra 1 altro ritengono 
un credibile candidato alla 
carica di ministro della giusti 
zia Ci saranno invece nel 
nuovo governo specialisti 
senza partito ed esperii So 
prattutto in materia economi 
ca perché è questo certamen 
te il campo in cui le riforme 
dovranno essere piò rapide e 
incisive modificare il modello 

di sviluppo con le sue terribili 
distorsioni II professor Rolf 
Reissig capo-dipartimento al 
1 Accademia delle scienze so­
ciali firmatario della «piatta 
forma dei quindici professon» 
un documento circolato qual 
che giorno fa in cui si propo­
ne un rinnovamento radicale 
del partito con un ispirazione 
in cui molti hanno nconosciu 
to analogie con le riflessioni 
dei comunisti italiani pone la 
questione in termini brutali 
ma efficaci «Modificare il mo­
dello per salvare il sistema» E 
per questo compito la Sed è 
forse troppo parte In causa 
essendosi per anni identificata 
non tanto con il «sistema» 
quanto proprio con il «model 
lo» Ecco perché forze fresche 
non compromesse protagom 
ste di un nuovo pluralismo 
delle soluzioni politiche servo 
no proprio innanzi tutto nel 
settore dell economia E 

auanto lo stesso Modrow 
altronde ha riconosciuto 

subito dopo la sua elezione 
precisando di aver già preso 
contatti e cominciato le con 
sultazioni 

Un gabinetto «politico» e 
«tecnico» insieme dunque la 
cui formazione cosi pare di 
capire verrà comunque in 
qualche modo discussa anche 
con I opposizione Basterà 
questo a dare al paese il se 
gnafe di novità che ci si aspet 
la' O è troppo tardi' E difficile 
rispondere pur se Modrow di 
spone sicuramente di un certo 
capitale di fiducia 

Lo stesso dubbio investe 
I altro elemento-chiave della 
modifica del sistema confusa 
mente avviata la prospettiva 
delle elezioni Che tipo di ele­
zioni si andrà ad organizzare 

e per quando7 La risposta per 
ora non e è Non ce I ha la 
Sed neppure nelle sue com 
ponenti più aperte e rinnova 
ina «Non abbiamo alcuna 
idea davvero» ammette Reis 
sig Sicuramente aggiunge 
dovrà trattarsi di elezioni se 
grete in cui si possa scegliere 
tra partiti diversi Se ciò debba 
avvenire però nell ambito di 
una lista unica oppure su liste 
diverse (con una reale garan 
zia di pluralismo cioè) è una 
questione tutta da vedere Se 
condo Reissig la tendenza or 
mai è che si vada verso la pre 
sentazione di più liste É in 
questo caso - la domanda è 
quasi obbligata - quali chan 
ce avrebbe la Sed7 II 20% dei 
voti si dice sarebbe già un 
buon risultato In ogni caso 
dice Reissig la Sed in futuro 
potrà governare solo atlean 
dosi con altre forze 

Ma neppure le forze del 
I opposizione organizzata 
sanno bene oggi come oggi 
in che termini impostare la lo 
ro battaglia per le elezioni 11 
pastore Rainer Eppelmann di 
«Risveglio democratico» una 
delle figure più prestigiose de­
gli oppositori della prima ora 
ammette che il termine del 30 
settembre dell anno prossimo 
emerso dalla discussione alla 
Camera del popolo è certo 
lontano ma forse il più reali 
Sttco Votare prima sull onda 
delie emozioni e della sfidu 
eia potrebbe essere pencolo 
so L opposizione ha bisogno 
di organizzarsi ma anche 117 
milioni di cittadini della Rdt 
hanno bisogno di tempo per 
frequentare quella straordina 
na scuola di democrazia che 
sta diventando questo paese 
che si trasforma 

r*> <* 

Fiori nel fucile 
di una guardia dtJrantiera 

di Sedino est 
(foto In alto) 

dui sopra, 
una vecchia «Traband» 

attraversa il Muro 
mentre (a destra) 

cartelli di benvenuto 
vengono innalzati ai varchi 

Nella foto sotto 
folla alia storica 

porta ti/Brandeburgo 

La Camera discute una mozione 
sul consiglio di Strasburgo 

«Ora dobbiamo 
accelerare 
l'unità europea» 
Gli echi dei grandi sommovimenti che stanno inve­
stendo I Europa hanno raggiunto il Parlamento italia­
no La Camera ha discusso len la mozione unitaria 
sul prossimo Consiglio europeo di Strasburgo, inevi­
tabilmente allargatasi ai temi dell Est d Europa Gior­
gio Napolitano la questione tedesca non deve frena­
re ma accelerare il cammino dell integrazione Oggi 
la replica di Giulio Andreotti e il voto sui documenti 

GUIDO DELL'AQUILA 

Wm ROMA I cinque impegni 
per il governo contenuti nella 
mozione sottoscritta da tutti i 
gruppi di Montecitorio in vista 
del Consiglio europeo dell 8 e 
9 dicembre hanno fatto da 
collante per una discussione 
che si è subito estesa ai temi 
posti dagli avvenimenti in cor 
so nell Europa orientale 
«Cambiamenti - ha detto il se 
gretano repubblicano Giorgio 
La Malfa - che meritano un 
giudizio positivo e aprono la 
speranza di una concreta e 
progressiva affermazione di si 
sterni democratici in paesi da 
troppo tempo governati da re 
gimi totalitari» Dobbiamo mi 
surarci seriamente - ha affer 
mato Giorgio Napolitano re 
sponsabile della politica este 
ra nel governo ombra - «con i 
problemi che nascono da 
cambiamenti così straordina 
ri dobbiamo «dare nuovo 
slancio ai nostri programmi 
per 1 integrazione europea 
per to sviluppo conscguente 
della comunità europea verso 
un autentica unione politica 
e ai nostri impegni per asse 
condare il travolgente proces 
so di mutamento ali Est e di 
avvicinamento tra le due Eu 
rope» Se ne dovrà discutere -
ha aggiunto Napolitano - al 
vertice opportunamente con 
vocato per sabato prossimo 
dal presidente Mitterrand 

Incontestabile - ha detto 
ancora Napolitano - è ormai 
la radicata novità delle prò 
spettve apertesi con la dire 
zione di Gorbaciov in Unione 
Sovietica E di fatto cambiata 
la natura dei rapporti tra 1 Urss 
e i suoi alleati. Occorre asse* 
condare - ha detto ancora I e 
sponente del Pei - il processo 
di democratizzazione in atlo 
al) Est e il nuovo corso delle 
relazioni internazionali por 
tando avanti con decisione 
una linea di disarmo e di eoo 
perazione globale tra Est e 
Ovest e tenendo conto di le­
gittime preoccupazioni dell U 
mone Sovietica cosi da evita 
re pencolose destabilizzazio­
ni Dobbiamo nello stesso 
tempo interrogarci - ha affer 
mato poi Napolitano - su un 
possibile futuro comune del 
I Europa Sta cambiando non 
solo la natura dell alleanza 
guidata dall Urss ma la natura 
dei rapporti tra le due al'ean 
ze si pone per entrambe il 
problema della riconversione 
politica La Coopcrazione tra 
Est e Ovest dovrà svilupparsi 
in tutti i campi e nelle forme 
più vane essa non può che 
collocarsi nel quadro del prò 
cesso di Helsinki che vede 
partecipi sia I Urss sia gli Stati 
Uniti Questo - a giudizio di 
Napolitano - è il percorso da 
seguire 

Come potrà svilupparsi 
questo percorso? Il ministro 
ombra ha indicato due nodi il 

balzo in avanti del processo di 
integrazione programmato 
per la fine del 92 e la questio­
ne tedesca riproposta dai ri 
volgimenti in Germana est e 
dalla storica caduta del muro 
di Berlino A questo proposito 
«Willy Brandt e la direzione 
Spd htìnno detto parole ispira 
te e responsabili» Hanno indi 
cato cioè «un orientamento 
giusto» quello di «far progredì 
re di pan passo I unione euro 
pea e la ricerca di una solu 
zione - tra le diverse possibili 
- della questione tedesca* 
Che vuol dire concretamente7 

Che «non si deve recedere dai 
programmi già delineati per il 
92» che non si deve «frenare» 
ma «accelerare il cammino 
dell integrazione anche per 
meglio aprire la comunità eu­
ropea a molteplici e più mten 
si rapporti di coopcrazione 
col resto dell Europa» Va de 
ciso insomma «un salto di 
qualità verso la democratizza 
zione delle istituzioni comuni 
tane e verso lo sviluppo di 
un autentica unione politica 
Questo è il contenuto della 
mozione qui in discussione e 
questo è il mandato che con 
feriamo al governo per il Con­
siglio europeo di dicembre a 
Strasburgo Essenziale è un ra 
pido superamento del deficit 
democratico della comunità 
Essenziale è dare ali integra 
zione monetarla finanziaria e 
mercantile una dimensione 
sociale e una direzione politi 
ca che facciano salvi e rilanci 
no i valori più alti della nostra 
tradizione Solo cosi la demo 
crazia europea potrà mostra* 
SÌ altaltczxa delle aspettative:!!, 
che ha suscitato» 

Gli avvenimenti nell Est eu 
ropeo hanno influenzato an 
che gli altri interventi II socia 
lista silvano Labriola ha detto 
che «il vero problema oggi è 
ciò che accade in Urss» e solo 
quando «si saranno affermati i 
processi di perestrojka e d. 
glasnost» si potrà dire che «6 
risolta la questione della so­
vranità limitata'. E non si deve 
scambiare - ha aggiunto ~> la 
nostra attenzione critica per 
diffidenza «I socialisti - ha 
concluso - non sono preoc 
cupati per quanto è accaduto 
ma per ciò che deve avvenire 
e che potrebbe non avvenire 
proprio in relazione a quanto 
è accaduto» Il democristiano 
Emilio Colombo dal suo canto 
si è detto preoccupato per i 
problemi connessi ali esodo 
di massa da una Germania al 
I altra Un esodo - ha delto -
che può attenuarsi solo se 
nella Rdt saranno riconosdutl 
i diritti fondamentali dell uo­
mo Nella discussione sono 
intervenuti tra gli altri anche 
I indipendente di sinistra Fran­
co Bassanini il liberale Zane* 
ne e il verde arcobaleno Ru­
telli 

Il Muro cede anche alla porta di Brandeburgo 
Il Muro sarà aperto anche di fronte alla storica 
porta di Brandeburgo La decisione sarebbe già 
stata presa manca solo 1 accordo «tecnico» tra le 
autorità-dei le due Berlino La Rdt teme le provoca­
zioni di estremisti di destra Intanto la stampa te­
desco orientale sottolinea che forse I Ornila concit­
tadini che erano espatriati sarebbero intenzionati 
a tornare in patria 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO MISERENOINO 

I H BERLINO Tre giorni fa 
sembrava imposs bile «L a 
pertura del Muro alla porta di 
Brandeburgo - scrivevano i 
giornali della Rdt - non è al 
1 ordine del giorno» Ma le co 
se in questo paese seguono 
ormai un passo diverso ìì Mu 
ro non resisterà nemmeno nel 
luogo simbolo di Berlino e di 
tutta la storia tedesca Ormai è 
certo che un varco verrà apt r 
to anche II permettendo di 
fatto la prosecuzione almeno 
simbolica della famosa «Unter 
den Lindeìrv e in pratica della 
citta La \oce è circolata 1 altra 
sera e ieri si è fatta insistente 
Così ora ti Muro è accerchiato 

a est e a ovest da una folla 
compatta di giovani giornali 
sti fotografi cameramen che 
non ha ceduto nemmeno al 
freddo pungente della sera Si 
staziona in permanenza ri 
cordando quanto è successo 
per ) aliro luogo storico di Ber 
linp la Postdamerpldtz quan 
do gli operai e le «Grenztrup 
pen» hanno lavorato tutta la 
notte per aprire quasi a sor 
presa li varco nel Muro 

Ieri gii ufficiali dell esrcito e 
i poliziotti di Berlino est han 
no invitato con megafoni la 
gente ad andarsene afferman 
do che il Muro lì non sarebbe 
stato toccato ne oggi ne do 

mani Hanno ammesso però 
che «della cosa si sta discuten 
do» In effetti la decisione di 
abbattere un pezzo di muro 
vicino alla Porta sarebbe già 
stata presa dalla Rdt li via I ha 
dato una frase di Krenz A chi 
gli chiedeva se il Muro II era 
intoccabile ha risposto «A 
me non interessano tanto i 
simboli ma il bene della gen 
te» Se la decisione c e e\i 
dentemente si indugia per 
mettere a punto dettagli tecni 
ci non indifferenti La Rdt ha 
lamentato più volte che prò 
pno alt altezza della Porta di 
Brandeburgo erano adopera 
troppi provocatori e che apri 
re lì un passaggio o addirittura 
abb nere il Muro sarebbe sta 
to | ncoloso len il borgoma 
stro di Berlino Ovest Walter 
Momper con I intenzione di 
raffreddare il clima di attesa 
ha detto che in fondo ciò che 
conta non è che si apra un 
«passaggio simbolo» ma che il 
contatto delle due Berlino sia 
facilitato e regolarizzato E in 
risposta a chi chiede la convo 

cazione di una conferenza dei 
paesi che hanno la titolarità 
su Berlino ha dichiarato che 
quanto avviene in questi gior 
ni non modifica «lo status* 
della città ma rappresenta un 
fatto «amministrativo» che ri 
guarda i due municipi Si ten 
ta insomma prima di tutto di 
regolarizzare le modalità del 
flusso che ormai percorre la 
città e le due Germanie 

I dati di questa «migrazione 
continua» sono impressionanti 
ma hanno ora una loro possi 
bile lettura Finora informano 
le autorità della Rdt sono stati 
concessi quasi 6 milioni di vi 
sti (più di un terzo dell intera 
popolazione) ma il passaggio 
ad ovest non solo a Berlino 
ma in tutti gli altri varchi aperti 
nei paese ha di fatto fermato 
la fuga Le cifre di quanti ab 
bandonano definitivamente la 
Rdt calano continuamente 
mentre si assisterebbe a un fé 
nomeno opposto Sarebbero 
molti quelli che ora dopo la 
fuga vorrebbero tornare in 
dietro Cosi almeno dicono le 

autorità della Germania est 
Ieri le agenzie di stampa e il 
«Berlmer Zeitung» hanno sol 
tohneato il fenomeno con evi 
dente soddisfazione Lo stesso 
neopresidente del consiglio 
Hans Modrow ha informato i 
giornalisti che la Croce rossa 
della Rdt e della Rfg si stanno 
adoperando per trovare s ste 
maz one a circa 10 mila citta 
dini che vogliono tornare nel 
luogo di origine Le agenzie 
hanno anche indicato alcuni 
passaggi fuon Berlino in cui 
e previsto nei prossimi giorni 
il «ntorno» dei loro concittadi 
ni La Croce rossa della Rdt 
dovrebbe ora sistemare prov 
visoriamente queste persone e 
assisterli proprio come ha fai 
to la Croce rossa della Rfg 
qualche settimana fa dopo ta 
fuga dall est Le autorità si im 
pegnano a ntrovare il lavoro e 
l abitazione a queste persone 

Difficile dire quanto il dato 
sia gonfiato per ovvi molivi 
dal governo della Rdt Se non 
altro questo contrasta con le 
molte testimonianze eh" in 

questi giorni hanno affollata 
le pagine dei giornali occìden. 
tali *Non penso che tornerei 
Il racconta una donna in un 
diario pubblicato su una nota 
rivista la scorsa settimana-e 
non penso che ti il cambia 
mento sarà sostanziale Tutto 
si ridurrà a un pò più di liber­
tà per la stampa» Tuttavia 
molte di queste testimonianze 
sono state raccolte pnma che 
la Rdt aprisse le frontiere a tut 
ti i suoi cittadini La decisione 
da questo punto di vista sem­
bra effettivamente aver rag­
giunto lo scopo 1 esodo è ar­
ginato Il passaggio ad ovest, 
che nel fine settimana scorso 
ha tocccato vertici sconvol 
genti sembra invece provoca 
re le prime reazioni negative 
in Germania occidentale Le 
banche ad esempio assaltate 
nei giorni scorsi dai cittadini 
della Rdt che volevano riscuo­
tere i cento marchi offerti dal 
la Rfg si rifiutano di continua 
re a offrire il servizio Tocche­
rà d ora in poi agli uffici pò 
stali 
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